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Il  Lungobormida di  corso  
Dante, a Cairo Montenotte, 
intitolato a don Felice Vin-
cenzo Gilardi, che era stato 
parroco della cittadina val-
bormidese  dal  1939  al  
1975.  Una  figura  fonda-
mentale per Cairo Monte-
notte,  come viene ancora  
oggi ricordato. 

La sua azione pastorale si 
intrecciò subito con la guer-
ra.  Don  Gilardi  esercitò  
un’intensa e silenziosa atti-
vità di mediazione.Ll’episo-
dio più significativo fu nella 
primavera del 1945 quan-
do scambiò la salvezza de-

gli stabilimenti chimici cai-
resi di Ferrania e San Giu-
seppe oltre i ponti sul Bor-
mida, che l’esercito tedesco 
aveva minato, con l’incolu-
mità dagli attacchi partigia-
ni alle colonne nazifasciste 
in ritirata. 

L’opera del parroco si ca-
ratterizzò  soprattutto  per  
l’attenzione educativa ver-
so i giovani: aprì le Opes e 
in quei locali creò un corso 
di formazione commercia-
le che poi si sviluppò nella 
scuola per ragionieri che di-
verrà nel 1964 l’istituto «Fe-
derico Patetta».

La cerimonia di intitola-
zione del Lungobormida a 
don Felice Vincenzo Gilar-
di, a cui parteciperà il Ve-
scovo di Acqui, Monsignor 
Luigi  Testore,  avverràil  
prossimo sabato 18 luglio , 
alle ore 17. M. CA. —
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«La Val Bormida merita più 
considerazione».  A  sottoli-
nearlo, dopo l’incontro sull’o-
spedale con l’assessore regio-
nale Sonia Viale, è il sindaco 
di  Cairo,  Paolo  Lambertini,  
che spiega: «Qualcuno maga-
ri scambia la nostra insisten-
za per un atteggiamento po-
stulante,  ma  siamo  invece  
ben consapevoli di cosa è la 
Val Bormida, con i suoi limiti, 
vedi morfologia e strade, ma 
anche con le sue realtà. Abbia-
mo un’economia imprendito-
riale sana, siamo una delle po-
che zone del savonese che ha 
saputo sostituire i grandi inse-

diamenti  con  tante  picco-
le-grandi aziende di qualità. 
Così come, anche per i riflessi 
del post Covid, stiamo aven-
do ottime risposte  dal  turi-
smo, dall’outdoor, da chi cer-
ca seconde case. Un ospedale 
non idoneo in Val Bormida si-
gnifica non solo non risponde-
re alle esigenze di un bacino 
di 40 mila abitanti, ma va a ri-
percuotersi anche su molti al-
tri liguri che arrivano da fuo-
ri». Questo, continua Lamber-
tini, «non significa chiedere 
l’impossibile,  anzi,  l’impres-
sione è che sia una tattica che 
stanno usando altri  proprio 

per  non  ottenere  nulla,  ri-
spondendo,  magari,  a  vec-
chie concezioni di concentra-
zione oltre che per ritagliarsi 
spazio personale. Ci propon-
gono un percorso a step, be-
ne, ma deve essere continuo 
e verificabile. Abbiamo già in-
viato una richiesta  formale  
perché venga illustrato il pro-
getto di reparto a gestione in-
fermieristica,  con  la  data  
apertura e tutte le informa-
zioni. E vigileremo affinchè 
un buon progetto di sinergia 
ospedale-infermieri di fami-
glia-medici  di  base  per  ri-
spondere alle cronicità non si 
trasformi in una Rsa ospeda-
lizzata. Lunedì aprirà l’ambu-
latorio codici bianchi, bene, 
entro la fine del mese voglia-
mo sapere quando ci saranno 
le assunzioni per tornare ad 
un PPI h 12 e poi i tempi per 
un h 24». M. CA. —
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Il sindaco sull’ospedale
“Non diventi una Rsa”

Dall’alto un affresco dei portici di via Paleocapa e l’intonaco stacca sulle volte in via Rella

MICHELE COSTANTINI

SAVONA

Gli storici portici di Savona si 
sviluppano su 2.500 metri con 
432 colonne, su un percorso 
coperto, quasi senza soluzio-
ne di continuità, tra i più lun-
ghi in Italia. Un percorso però 
dove a splendidi soffitti fanno 
riscontro volte e angoli degra-
dati,  segnati  dal  tempo  e  
dall'incuria. Così, come fanno 
i croceristi appena scesi dalla 
nave, con gli occhi rivolti ver-
so l'alto, è possibile ammirare 
gli straordinari disegni e colo-
ri dei soffitti di via Paleocapa, 
come ad esempio  nel  tratto  
del palazzo dei Pavoni, l'edifi-
cio liberty tra i più fotografati 
della città. Più avanti invece, 
in piazza Mameli, tra gli incro-
ci di via Montenotte e via Rella 
cominciano le dolenti note. Le 
volte e le colonne sono prive 
di intonaco, corrose dall'umi-
dità. Qui, come sostengono i 

tecnici, è in atto un fenomeno 
lento e inesorabile di degra-
do,  dovuto  alle  infiltrazioni  
d'acqua e alla mancanza di ma-
nutenzione  della  struttura.  
Un vero peccato, perché i por-
tici del centro cittadino sono 
un vero tesoro di colori, fattu-
ra e composizione. Dalle linee 
architettoniche uniche e origi-
nali, spesso accompagnate da 
bassorilievi.  E'  un  po’  come  
percorrere una mostra perma-
nente di disegno e pittura, do-
ve le diverse proprietà condo-
miniali  hanno  fanno  a  gara  
nel personalizzare e rendere 
ogni tratto del percorso il più 
affascinante  possibile.  Pur-
troppo però, non è così sull'in-
tero  sviluppo  dei  portici.  In  
piazza del Popolo, in particola-
re lato mare e incrocio con via 
Brusco, le volte sono scrostate 
e le colonne segnate dall'ero-
sione.  Anche  qui,  incuria  e  
mancanza  di  manutenzione  

hanno contribuito non poco a 
peggiorare  la  situazione.  La  
«doppia faccia» dei portici di 
Savona fanno pensare ad una 
persona con il vestito nuovo e 
la camicia sporca. Un partico-
lare non da poco, che avrebbe 
senz'altro  irritato  il  sindaco  
Luigi Corsi che nel 1865, nel 
realizzare i portici aveva pen-
sato anche di proseguire l'ope-
ra lungo corso Italia sino a rag-
giungere piazza Giulio II. Sa-
vona resta comunque una del-
le poche città portuali in Italia 
che può offrire al visitatore il 
meglio di se stessa in poche mi-
gliaia di metri quadrati. Dalla 
Torretta alla Cattedrale, dalla 
Cappella Sistina al Priamar, e 
poi il complesso del Brandale, 
il centro storico, le chiese, il 
Teatro Chiabrera, la Pinacote-
ca, i palazzi storici e scorci turi-
stici, tutti all'interno di un rag-
gio di soli 500 metri. —
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viagg io f ra i tesori della città 

Gli affreschi dei portici
e le colonne del centro
consumate dal tempo
Intonaco eroso sugli storici soffitti di via Paleocapa
e sulle volte di piazza del Popolo a causa dell’umidità

cairo m.

Lungobormida intitolato
all’ex parroco don Gilardi

Il fiume Bormida a Cairo
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